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   Anzitutto, prima di dare inizio alla parte specifica del mio intervento, voglio dire che sono davve-
ro particolarmente contento che quest'iniziativa, pensata ed organizzata in così breve tempo, si sia
potuta concretizzare nella giornata di oggi.
   Si tratta infatti di un esempio - per quanto ne so assolutamente originale - di collaborazione frut-
tuosa tra un ufficio corrente dell'amministrazione pubblica - l'Agenzia delle Entrate nel suo Ufficio
di Borgo San Lorenzo - , un istituto preposto alla conservazione e valorizzazione della documenta-
zione storica -l'Archivio di Stato di Firenze - e una serie di istituzioni, imprese e associazioni diretta
espressione del territorio - dal comune di Borgo San Lorenzo alla Comunità Montana, dalla Banca
di Credito cooperativo al Centro di documentazione storico territoriale del Mugello, e al Museo Ca-
sa d'Erci. Anzi, in questo senso la manifestazione, che ha per oggetto specificamente il Mugello e la
sua documentazione storica recente e contemporanea, può porsi veramente a modello di future pos-
sibili altre iniziative in questo campo.
   Voglio perciò anch'io ringraziare tutte le persone, appartenenti o legate agli istituti, associazioni
ed enti che ho appena ricordato, che con il loro entusiasmo e la loro energia hanno reso possibile lo
svolgimento di questa giornata. Ma in particolare non posso fare a meno di citare la dott.a Benedetta
Ferro, Direttrice dell'Ufficio delle entrate di Borgo San Lorenzo, alla cui sensibilità e intelligente
spirito di iniziativa si devono l'idea e tanta parte della sua concretizzazione.
   Il mio compito, stamani, è quello di entrare almeno un po' -compatibilmente col poco tempo a di-
sposizione- ad illustrare alcuni dei contenuti di questi importanti nuclei di documenti mugellani che
sono stati di recente trasferiti -o, come si dice con termine tecnico, "versati" - all'Archivio di Stato
di Firenze per essere inventariati e quindi messi a disposizione dei ricercatori e di tutti gli interessati
a consultarli. Cercherò, nella mia illustrazione, di mettere in rilievo i legami e gli intrecci tra le di-
verse serie di carte, mostrando anche le piste che da esse si dipartono verso altri nuclei documentari,
in una direzione almeno duplice:
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- La ricostruzione dell'evoluzione storica complessiva, recente e meno recente, del territorio e
della società cui si riferiscono -il Mugello, appunto;

- Ma anche, a un livello microanalitico, la ricostruzione dei singoli tasselli di questa evoluzione,
costituiti dalle famiglie e dagli individui, con le loro differenti vicende.

Naturalmente, mi limiterò ad alcune parziali esemplificazioni, che spero però significative.
   Intanto, una prima considerazione preliminare ma importante: la rilevanza come fonte storica di
questi documenti sta anche -se non in primo luogo - nel fatto che non si tratta di tasselli isolati, di
singoli anche se magari interessanti documenti, bensì di serie continue e complete di atti che copro-
no in modo ininterrotto oltre un secolo di storia -dall'Unità d'Italia fino agli anni '70 del Novecento -
e consentono quindi :
- Ricerche protratte su un tempo lungo, che permettono di individuare continuità e fratture stori-

che;
- Ricerche che si possono agganciare a loro volta a serie di documentazione analoga ma più anti-

ca, conservate all'Archivio di Stato di Firenze o in altri archivi.
Prenderò spunto, per questa mia esemplificazione, dalla documentazione catastale, che costituisce
uno dei nuclei principali all'interno della documentazione di cui parliamo. Inizierò, in considera-
zione proprio di quel "tempo lungo" della storia appena evocato, facendo più d'un passo indietro ri-
spetto all'epoca cui le nostre carte si riferiscono.

   Si tratta del frontespizio - col prologo - della legge di istituzio-
ne del catasto fiorentino del 1427; una legge nella quale gli or-
gani di governo dell'allora comune di Firenze prendevano l'avvio
dalla constatazione della "inequalità delle gravezze pubbliche e
dei gravissimi danni che essa aveva causato ai cittadini, "spo-

gliati dei beni", "privati della patria", colpiti dallo "exterminio delle sostanze", affermando subito
dopo la volontà di porre rimedio a tutto ciò, "levando via", proprio grazie all'adozione del catasto,
l'ineguaglianza e l'ingiustizia nella ripartizione delle imposte.
   A seguito della pubblicazione di questa legge, tutti i capifamiglia di Firenze e del territorio fio-
rentino (di cui il Mugello faceva parte) presentarono delle "portate" (l'equivalente della nostra de-
nuncia dei redditi, modello 740 e simili) consistenti in dichiarazioni particolareggiate dei loro beni
immobili, dei loro redditi e passività; in modo da consentire ai funzionari fiorentini deputati (chia-
mati "ufficiali del catasto") di fissare per ogni famiglia il giusto e proporzionato coefficiente fiscale,
calcolato sulla base degli effettivi redditi.
   Dalle portate degli abitanti di Borgo San Lorenzo emerge un vivido e variegato quadro sociale ed
economico di questa comunità, fino a restituirci le immagini stesse degli individui che la compone-
vano. Passiamone in veloce rassegna alcune:

Fig. 1
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Fig. 2

Fig. 3

Un piccolo possidente locale, Bernardo di Simone Galluzzi, pro-
prietario di una casa dentro il Borgo, in Malacoda, nella quale
abita, di alcuni altri casolari e terre spezzate nei dintorni del paese,
nonché di un "molinuzzo" (come lo definisce lui stesso) che non
gli rende niente - afferma sempre lui stesso - perché da ben 26 anni
non macina;

Fig. 4

Un mugnaio, Vinta di Francesco, che svolge la sua attività nel
mulino "di Bosso

Fig. 5

Un calzolaio, Niccolò di Antonio, originario di Faenza, che ha la
sua bottega nel Borgo San Lorenzo assieme ad un socio;

Fig. 6

Un tessitore di panni di lino, Leonardo di Giovanni, che si defini-
sce "tedesco" ma vive ormai da tempo nel Borgo assieme alla mo-
glie;

Fig. 7

Un anziano sensale di bestiame, Bartolino di Guido, che capeggia
una numerosa famiglia allargata, che comprende un figlio e un ni-
pote con le rispettive mogli e proli, e anche la suocera del figlio;

Fig. 8

Fig. 9

Fig. 10

Infine, due fratelli, Antonio e Taddeo di Giovanni Marucelli, agiati
proprietari-coltivatori, ma soprattutto commercianti di bestiame:
"abbiamo due cavalle per nostro cavalcare e someggiare" afferma-
no con un certo compiacimento nella loro portata, "abbiamo be-
stiame grosso e minuto, perché è nostro mestiere trafficare di be-
stiame"; bestiame che contabilizzano in 28 bestie bovine e 50 mi-
nute, per un valore di oltre 100 fiorini (Fig. 9, lato destro in fon-
do). La condizione agiata di questa famiglia (particolarmente in
relazione alla situazione economica di un borgo del contado) è
confermata dalla presenza, in famiglia, di 3 servitori (detti "fanti")
(Fig. 10).

Passando dai documenti precedenti a questo, noi abbiamo fatto un
salto di oltre 4 secoli; tuttavia bisogna tener presente che nel mez-
zo non c'è il vuoto, al contrario c'è una lunga e straordinaria cate-

na documentaria che li collega attraverso una serie di anelli, costituiti dall'ininterrotta serie degli ar-
chivi catastali toscani.

Fig. 11
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   Abbiamo qui visualizzata una partita catastale del catasto fab-
bricati del comune di Borgo San Lorenzo degli anni '70-'80 del-
l'Ottocento, intestata a Ferdinando Faini. La partita è articolata in
due facciate: "carico" (lato sinistro) e "scarico (lato destro). Ve-

diamole un po'più nel dettaglio.
Carico: contiene i beni immobili (fabbricati e annessi: in questo caso Mulino, casa, gora) intestati al
titolare della partita, e la loro esatta localizzazione attraverso la sezione e i rispettivi numeri di par-
ticella;

Scarico: contiene le cessioni ad altri di questi beni, per vendita o,
come in questo caso, per successione ereditaria: Gli eredi sono i
due figli maschi di Ferdinando, Firenze e Andrea. Da notare il
puntuale rinvio all'atto di successione dell'Ufficio del Registro di

Borgo San Lorenzo (elemento importantissimo di collegamento documentario, sul quale tornerò tra
poco).
La presenza nel registro catastale della sezione e numero di particella permette un'individuazione
esatta della localizzazione dei beni immobili sulle mappe catastali e i loro progressivi aggiorna-
menti:

Si tratta qui del cosiddetto "quadro d'unione" delle mappe della
comunità di Borgo, con la ripartizione delle varie sezioni catastali.
Siamo attorno al 1820, ed il quadro compone l'assetto territoriale
complessivo della comunità a quell'epoca.

Fogli di mappa, ancora del 1820 circa, relativi al centro urbano di Borgo San Lorenzo:

Fig. 15
Fig. 16 Fig. 17

Siamo passati ora ad una mappa catastale della metà del Nove-
cento (foglio n. 46 del comune di Borgo S. Lorenzo) che raffigura
il mulino che abbiamo visto un secolo prima di proprietà di Ferdi-
nando Faini, situato nei pressi di Grezzano, sul torrente Bosso.
Vediamo ora come incrociando le informazioni di natura catastale

con quelle desumibili dall'esame degli atti di successione (che costituiscono un'altra delle serie do-
cumentarie principali versate dall'Ufficio delle Entrate di Borgo all'Archivio di Stato di Firenze) sia
possibile arricchire e colorire i dati sulla storia familiare:

Fig. 12

Fig. 13

Fig. 14

Fig. 18
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La fig. 13 evidenzia il riferimento all'atto di successione, contenuto nello "scarico" della partita ca-
tastale di Ferdinando Faini, che abbiamo già visto prima.

Si tratta della pagina del primo registro delle successioni di Borgo
San Lorenzo contenente fra le altre la registrazione della succes-
sione di Ferdinando Faini, con le date di morte e di presentazione
della successione e gli elementi identificativi (volume e numero)

di quest'ultima, in modo da poter individuare nella serie relativa il fascicolo con tutti i documenti
contenuti.

Fig. 20

Coperta del fascicolo della denuncia di successione , col riferi-
mento al testamento di Ferdinando e con l'albero genealogico dei
suoi eredi (i due figli maschi) e "legittimari" (le 6 figlie)

Fig. 21

"Attivo" della successione: beni immobili (molino ecc., corrispon-
denti a quanto indicato nei catasti) e beni mobili, col valore loro
attribuito.

Fig. 22

"Passivo" della successione: titolari a vario motivo di diritti e cre-
diti nei confronti del patrimonio del defunto, tra i quali da notare la
moglie, Assunta Raddi, e la nuora, Filomena Scarpelli, per titolo di
doti.

Fig. 23

Tabella finale di conteggio e determinazione delle quote della suc-
cessione.

Seguono poi nel fascicolo i documenti di corredo allegati all'atto di successione, che rivestono per
noi grandissimo interesse in virtù della ricchezza delle informazioni che contengono

Fig. 24

In primo luogo il testamento di Ferdinando Faini (rogato il 18 di-
cembre 1876 dal notaio di Borgo San Lorenzo, Enrico Sandrini)
con tutte le sue clausole:

Il testatore dispone per la cerimonia funebre e le successive cele-
brazioni di uffizii religiosi per la sua anima (il "trentesimo", l'an-
niversario) "coll'intervento di tutti i preti del piviere";

lascia usufruttuaria sua vita natural durante la moglie, Assunta Raddi;

Fig. 26

Dispone per la corresponsione della "legittima" alle figlie femmine
(computando in essa quanto avrà già loro dato in occasione del
matrimonio.
Istituisce suoi eredi in parti uguali i due figli maschi, Andrea e Fi-
renze.

Fig. 19

Fig. 25



Dicembre 2003 Archivio di Stato di Firenze Francesco Martelli

http://www.archiviodistato.firenze.it/atti/tracce/martelli.pdf 6

Fig. 27

Parte conclusiva del testamento, con le sottoscrizioni dei testimoni
e del notaio.

Seguono il testamento, sempre all'interno del fascicolo relativo alla successione, documenti atte-
stanti i carichi esistenti sull'eredità di Ferdinando:

Fig. 28

Dichiarazione di credito per dote da parte dei figli Andrea e Firen-
ze, in quanto eredi della madre, Assunta Raddi, nel frattempo an-
ch'essa deceduta;

Fig. 29

Dichiarazione di credito per dote da parte di Filomena Scarpelli,
nuora del defunto e moglie del figlio Firenze (si noti in calce alla
dichiarazione la firma in forma di croce di Filomena, vidimata dal
marito);

Copia autentica di contratto di "sponsali per verba de futuro"
(promessa di matrimonio) tra Ferdinando del fu Andrea Faini e
Assunta Raddi, datato 9 febbraio 1846, rogato dal notaio Antonio

Cerreti di Borgo San Lorenzo, contenente:
Costituzione di una dote pari a scudi 290 fra beni del corredo,
gioie e contanti, da parte del padre della promessa sposa, Stefano
Raddi. A garanzia della restituzione della dote, Ferdinando ipote-

ca i beni di famiglia: il mulino sul torrente Bosso con la casa e le terre annesse, situato come abbia-
mo visto nel popolo di S. Stefano a Grezzano (si veda nell'atto la descrizione di tali beni).

Ancora, nello stesso atto la madre vedova di Ferdinando Faini,
Elisabetta Vestri (presente alla stipula dell'atto assieme al figlio)
allo scopo di rendere il figlio maggiormente in grado di sostenere
il carico e gli impegni del matrimonio, gli fa donazione del cre-
dito che ella ha nei confronti di vari Faini a titolo di restituzione
della sua dote, pari a scudi 700 (una cifra cospicua) che era stata

costituita con contratto (apoca matrimoniale) del 30 maggio 1807.
Ecco quindi come un atto di successione della fine dell'Ottocento richiama vicende e personaggi ri-
salenti al secolo precedente, permettendo di riannodare all'indietro i fili della storia familiare.

La donazione è fatta col patto e a condizione che Ferdinando Fai-
ni si impegni a mantenere e assistere sua vita natural durante la
madre Elisabetta, ed avrà effetto dal momento della celebrazione

del matrimonio tra Ferdinando e Assunta Raddi.

Fig. 30

Fig. 31

Fig. 31, in fondo

Fig. 32

Fig. 33
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Altri carichi sull'eredità di Ferdinando: Dichiarazione del parroco
di Grezzano di aver ricevuto dai fratelli Andrea e Firenze Faini
lire 90 per il trasporto e la cerimonia funebre di Ferdinando.
Altri carichi sull'eredità di Ferdinando: Dichiarazione del Diretto-
re dell'ospedale di Luco di aver ricevuto da Firenze Faini lire 80
per medicinali somministrati al padre Ferdinando "negli ultimi
mesi della di lui malattia".
Torniamo adesso per un momento alla promessa di matrimonio
del 1846 di Ferdinando Faini, con la descrizione del mulino di
famiglia ipotecato a garanzia della restituzione della dote (fig. 31
metà pagina).
Il mulino si trova sul torrente Bosso, quello stesso torrente Bosso
-e chissà se anche addirittura quello stesso mulino - che è men-

zionato oltre 4 secoli prima nella dichiarazione presentata nel 1427 agli Ufficiali del Catasto di Fi-
renze da Vinta di Francesco, che vi svolgeva allora la sua attività di mugnaio (fig. 4).
   Suggestive permanenze, che un approfondimento della ricerca potrebbe senz'altro arricchire di si-
gnificati e sfumature...
Insomma, utilizzando la bella metafora della scrittrice indiana Arundhati Roy, che abbiamo preso a
prestito per questa manifestazione, sono convinto che chiunque abbia la voglia e la curiosità di ac-
costarsi a queste carte, possa trovarvi tante chiavi per entrare nella casa degli antenati, leggere i libri
e osservare i quadri alle pareti, sino ad annusarne perfino gli odori.

Fig. 34

Fig. 35

Fig. 31 (metà pagina)

Fig. 4


